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Parigi: Società Anon Libreria Italiana, Rue du

4 Septembre, 84.
CONCESSIONARI ALL'INGROSSO.

Messaggerie Italiane. Sologna, sia Milazzo 11: Fi-
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Numero di pubblicazionb 1728.

REGIO DEORETO 22 ottobre 1931, n. 1421.
Modißche allo statuto della Regia università di Siena.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto della R. Università di Siena, appro-
vato con R. decreto 3 ottobre 1927, n. 2831, e modificato con
Regi decreti 31 ottobre 1929, n. 2395, e 30 ottobre 1930, nu-
mero 1771;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle au-

torità accademiche della R. Università predetta;
Veduti gli articoli 1, 80 e 86 del R. decreto 30 settem-

bre 1923, n. 2102;
, Sentito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo statuto della R. Università di Siena, approvato e modi-
ficato con i Regi decreti sopra citati, è ulteriormente modi-
ficato nel modo seguente:
Art. 27. - Nell'elenco delle materie della Facoltà di me-

dicilia e chirurgia, dopo l'insegnamento di chimica inorga-
nica e organica, è aggiunto col n. 3 quello di « chimica fisio-
logica » ed è in conseguenza modificata la numerazione de-

gli insegnamenti successivi.

Ortliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella. raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaudo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMAKUELE.

GIUuAxo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 novembre 1931 - Anno X
Atti del Governo, registro 314, foglio 108. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1729.

REGIO DECRETO 22 ottobre 1931, n. 1422.
AlodiBche allo statuto della Regia università di Bari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto della R. Università di Bari, approvato
con R. decreto 14 ottobre 1920, n. 2134, e modificato con
Regi decreti 13 ottobre 1927, n. 2109, 31 ottobre 1929, nu-
mero 2481, e 30 ottobre 1930, n. 1858;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle

autorità accademiche della R. Università predetta;
Veduti gli articoli 1, 80 e 86 del R. decreto 30 settems

bre 1923, n. 2102.;
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Sentito il Consiglio superiore de1Peducazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della R. Università di Bari, approvato e modi-
ficato con i Regi decreti sopra citati, è ulteriormente mo-

dificato nel modo seguente:
Art. 16. - E sostituito dal seguente:
« Gli esami di laurea e di diploma si svolgono secòndo la

forma stabilita nell'ordinamento di ogni singola Facoltà o

Scuola ».

Art. 29. - E sostituito dal seguente:
« L'esame di laurea consiste:

a) nella discussione di una dissertazione scritta. Tale

dissertazione dev'essere presentata in segreteria in triplice
copia almeno 15 giorni prima de1Pinizio della sessione;

b) nella discussione di due argomenti orali, scelti dallo
studente, concordati fra lui ed uno o piil professori della
Facoltà e notificati alla segreteria con un prearviso di

almeno 15 giorni ».
'Art. 49. - NelPelenco degl'insegnamenti della Facoltà di

medicina e chirurgia sono soppressi quelli di « storia della
medicina » e di « patologia esotica », di cui ai numeri 20
e 30, e in conseguenza Pinsegnamento di « radiologia »

prende il n. 29.
Art. 50. - Sono apportate le seguenti modifiche:
1. NelPistituto di medicina interna (n. 17) è soppresso

l'insegnamento di « patologia esotica », di cui alla let-
tera c), e in conseguenza la lettera d) è modificata in c).

2. NelPietituto di chirurgia (n. 18) è soppresso Pinse-

gnamento di « storia della medicina », di cui al n. 4, e in

conseguenza è modificato il numero d'indicazione dell'inse-

gnamento successivo.

Art. 55. - Nella lettera a), in cui sono stabiliti gPinse-
gnamenti per i quali è obbligatoria la frequenza di un in-
tero anno scolastico, sono soppressi gPinsegnamenti di
« storia della medicina » e di « patologia esotica ».
Art. 56. - E aggiunto il seguente comma:
« L'esame di laurea consiste:
a) nella discussione di una dissertazione scritta, presen-

tata in segreteria almeng 15 giorni prima dell'inizio della

sessione;
b) nella discussione di due argomenti orali, scelti dallo

studente e notificati alla segreteria con un preavviso di 15
giorni avanti Pinizio della sessione ».

Art. 67. - E sostituito dal seguente:
« In ciascuna Scuola di perfezionamento gl'iscritti sono

sottoposti ad esami di profitto e ad un esame di diploma.
Non può essere iscritto alPanno successivo di corso chi
un abbia superato l'esame di profitto dell'anno precedente,
come non è ammesso agli esami di diploma chi non abbia

superato tutti gli esami di profitto stabiliti dalla relativa

Scuola di perfezionamento.
NeI manifesto annuale saranno indicati per ciascuna Scuo-

la Pordine degli studi e le modalità degli esami di profitto ».

Art. 84. - E sostituito dal seguente:
« L'insegnamento della farmacognosia e relativi esercizi

viene allidato per incarico alFinsegnante di farmacologia
della Facoltà di medicina e chirurgia.
Ilinsegnamento della mineralogia viene dato per incarico.

Ilinsegnamento della chimica farmaceutica e tossicologica
con relativi esercizi è di regola affidato ad un professore di
gu010.

A1Pistituto di chimica farmaceutica appgrtengono gBM
gnamenti di:

a) chimica farmaceutica;
b) chimica bromatologica;
c) tecnica farmaceutica.

La direzione delPistituto spetta al professore di ruolö 'd!
chimica farmaceutica; gli altri due insegnamenti sono ab
fidati per incarico ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alta corte dei conti, addt 23 novembre 1931 -'Anno I
Atti del Governo, registro 314, foglio 109. - MANCml.

Numero di pubblicazione 1730.

ILEGIO DEORETO-LEGGE 22 ottobre 1931, n. 1425.
Devoluzione alla provincia di Venezia del patrimonio del.

l'Opera pia « Manicomio di S. Servolo e S. Clemente » esistento
in Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla sistemazione del servizio di assistenza agli alienati po,
veri appartenenti alla provincia di Venezia;
Sentito il Consiglio dei Ministril;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario dil Stato per gli afEari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il patrimonio delPOpera pia « Manicomio di S. Servolo
e S. Clemente », in 3renezîn, ò devoluto alla provincia di
Venezia, per i fini dell'assistenza legale agli alienati poven
appartenenti alla Provincia medesima, cessando detto mani-
comio dil essere istituzione autonoma di pubblica benefi-
eensa.

Art. 2.

La provincia di Venezia, a tacitazione dei diritti spet-
tanti sul patrimonio del cessato istituto alle provincie di
Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Verona e .Vicen-
za, verserà ad esse, entro il termine di un anno dalPentrata
in vigore del presente decreto-legge, la somma complessiva
di L. 2.500.000, da ripartirsi tra le Provincie medesime con
decreto Reale, su proposta del Ministro per Pinterno.
La provincia di Venezia sarà, inoltre, tenuta ad acco-

gliere a pagamento nel manicomio, nei limitil dei posti din
sponibili, alienati poveri appartenenti alle Provincie dil cui
al precedente comma, alle condizioni da determinarsi nel re-
golamento speciale delPIstituto, a norma de1Part. 5 della;
legge 14 febbraio 1904, n. 36.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 22 ottobre 1931 - Anno IX

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 novembre 1931 - Anno X
Atti del Governo, registro 314. foglio 112. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1731.

RELAZIONE e R. DEORETO-LEGGE 13 novembre 1931, n. 1434.
Provvedimenti per la concentrazione di aziende sociali.

Relazione di S. E. il Guardasigilli, Ministro Segretario di
Stato per la giustizia e gli affari di culto, a S. M. il Re,
in udienza del 13 novembre 1931-X, sul decreto concer-

nente provvedimenti per la concentrazione di aziende so-

ciali.

SIRE 1

I nuovi atteggiamenti assunti dall'economia mondiale nel pe-
riodo posteriore alla guerra, col succedersi di crisi profonde, hanno
reso essenziale, nell'interesse della pubblica economia, il rafforza-
mento degli organismi industriali e commerciali, per adattarli alla
nuova situazione che si è andata determinando nell'interno e all'e-

stero e per renderli più idonei a lottare contro la crescente concor-

renza internazionale, resa sempre più acuta e più agguerrita.
Per agevolare gli sforzi tendenti alla concentrazione delle aziende

in enti piti forti o piil saldi il Governo ha da tempo promosso alcuni
provvetlirnenti, contenenti facilitazioni di ordine fiscale e di ordine

giurillico per le fusionL di società cominerciali, che costituiscono la
forma più usuale mediante la quale si attua la concentrazione delle

aziende.
Le facilitazioni di carattere fiscale furono originariamente det-

tate col R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1206, convertito nella legge
19 febbraio 1928, n. 340, e prorogate poi, con opportune integrazioni,
col R. decreto-legge 8 marzo 1928, n. 400, convertito nella legge 29
novembre 1928, n. 2756. con la legge 27 giugno 1929, n. 1173, e quindi
con l'art. 1 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, convertito
nella legge 15 maggio 1930, n. 678.
In virtil di quest'ultimo provvedimento tali facilitazioni sono in

vigore fino al 30 giugno 1935.
Le facilitazioni di ordine giuridico consistono essenzialmente

nella limitazione del diritto di recedere dalle società, nel caso di
dissenso dalla maggioranza che deliberó la fusione. Tale limitazione,
di cui fu sentito il bisogno sin da quando 11 ritmo normale della
vita economica nazionale risenti i primi turbamenti conseguenziali
all'inizio della guerra, venne disposta· la prima volta con l'art. 2
della legge 1° aprile 1915, n. 431, e da allora fu mantenuta, con
maggiore o minore estensione, quasi ininterrottamente per effetto
di successivi provvedimenti, e cioè del decreto Luogotenenziale 23
dicembre 1915, n. 1854, e del R. decreto 18 novembre 1920, n. 1672,
e quindi del R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 75, l'efficacia del
quale fu poi prorogata con legge 28 maggio 1925, n. 796.

Altre facilitazioni di carattere giuridico, limitate però ai casi
di fusione riconosciuti e dichiarati dal Governo di pubblico inte-
resse, furono accordate con l'art. 2 del citato R. decreto-legge 13 feb-
braio 1930, n. 37.

Se non che la concentrazione delle aziende può avvenire non
soltanto mediante vera e propria fusione di società, ma anche qual-
che volta con forma diversa, specialmente mediante apporti di atti-
vità di alcune aziende in altre società esistenti o da costituire. In
tal caso le società che hanno fatto gli apporti non scompaiono,
come nelle ipotesi di fusione, ma continuano ad esistere e diventano
possessori delle azioni della società, a cui furono trasferite le loro
attività, assumendo così, in tutto o in parte, 11 carattere di società
finanziarie, di quel tipo specialmente che è conosciuto col nome
di e holding ».

Questa specie di operazione si differenzia dalla fusione vera e

propria slal lato giuridico, ma da quello economico non è da essa

dissimile. Da ció deriva la convenienza che anche a questa forma
,

di concentrazione siano accordate le stesse facilitazioni di ordine
fiscale e giuridico di cui godono le concentrazioni operate mediante
fusione.

Ne, per quanto riguarda la limitazione del diritto di recesso,
si viene con ciò a derogare al principio mantenuto fermo nei prov-
vedimenti anteriori, i quali escludevano il diritto di recesso solo

nei casi di fusione senza cambiamento dell'oggetto della società,
giaccho, anche nel caso di concentrazione di aziende eseguita me-

diante apporti, non vi è un vero e proprio cambiamento dell'oggetto
sociale. Le società, infatti, che apportano le proprie attività in altra
società, ricevendone in cambio le azioni, continuano ad essere in-

teressate nell'esercizio di quello stesso ramo di commercio che forma

l'oggetto sociale: ma questo esercizio, anziché essere fatto diretta-

mente, viene fatto a mezzo dell'altra società, della quale esse con

il possesso delle azioni sono partecipi.
Si tratterà quindi di una semplice limitazione e non di un vero

e proprio cambiamento di oggetto sociale.
L'art. I del decreto che mi onoro di sottoporre all'Augusta• firma

di Vostra Alaestá non fa in sostanza che applicare le norme vigenti
per le concentrazioni di aziende operate mediante fusione anche
alle concentrazioni effettuate nella forma diversa degli apporti, data
la identica sostanziale finalità economica che nell'uno o nell'altro
modo si persegue.

E in corrispondenza con quanto fu disposto per i casi di fusione,
mediante decreto-legge lo maggio 1930, n. 520, l'art. 2 dello schema

stabilisce adeguate riduzioni degli onorari dovuti ai notari per le

loro prestazioni in atti necessari per attuare le operazioni di con-
centrazione delle aziende. Le stesse ragioni di pubblico interesse

per cui lo Stato esime tali operazioni da imposizioni giustificano la
facilitazione accordata anche per ciò che riguarda gli onorari, che
peraltro vengono ridotti solo quando raggiungano cifre molto rile-

vanti, in conseguenza di operazioni di eccezionale importanza. Gli
onorari rimangono infatti immutati fino a che il valore a cui sono

commisurati non superi i 50 milioni; e solo sull'eccedenza si opererà
la riduzione. Resta quindi assicurato in ogni caso un adeguato com-

penso per le prestazioni notarili.
L'art. 3 contiene disposizioni speciali per 11 personale delle socie-

tA, l'attività delle quali venga in tutto o in parte a cessare. A tale

personale viene assicurato un diritto di preferenza nelle prime
assunzioni da farsi dalla società o dalle società nelle quali le aziende
sono concentrate: e quello che, risultando esuberante, deve essere

licenziato, avrà diritto al trattamento disposto dalla legge sull'im-

piego privato.
11 provvedimento proposto avrà la sua .applicazione alla con-

centrazione che sarà operata tra le grandi compagnie di navigazione,
ma· esso potrà essere utilizzato anette per altri casi di conceritra-

zioni di aziende, che possono apparire necessarie in questo delicato
momento dell'economia nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visti il R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 75, la cui

ellicacia fu prorogata con legge 28 maggio 1925, n. 796, il
R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, convertito nella

legge 15 maggio 1930, n. 678, e il R. decreto-legge 16 mag-
gio 1930, n. 520, convertito nella legge 3 luglio 1930, n. 975;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di rendere ap-

plicabili i provvedimenti in vigore per le fusioni di società
commerciali alle concentrazioni di aziende sociali effettuate
mediante apporto di attività in altre società, per facilitare
il coordinamento dell'attività economica degli enti indu-
striali e commerciali:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto con i
Ministri per le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni del R. decreto-legge 11 gennaio 1923, nu-
mero 75, la cui efficacia fu prorogata con legge 28 maggio
1925, n. 796, nonchè quelle del R. decreto-legge 13 febbraio
1930, n. 37, convertito nella legge 15 maggio 1930, n. 678,
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e dei provvedimenti in questo richiamati si applicano al-
trest alle concentrazioni di aziende sociali efettuate, anzi-
chè mediante fusione, mediante apporto di attività in altre
società esistenti o da costituire, quando anche in conse-
guenza di tale apporto Poggetto delle società apportanti
venga limitato, perehè Pesercizio del -ramo di commercio
che vi si riferisce sia in tutto o in parte trasferito alle al-
tre società.

Art. 2.

Per tutti gli atti occorrenti per le operazioni di concen-
trazione di aziende prevedute nelParticolo precedente, quan-
do la concentrazione sia dichiarata di pubblico interesse,
gli onorari spettanti ai notari, qualunque sia la natura del-
le cose apportate, si calcolano sull'ammontare complessivo
del capitale della nuova o delle nuove società da costituire e

delle obbligazioni che le società stesse emettessero in rela-
zione agli apporti. Qualora si tratti di apporti a società
esistenti, gli onorari suddetti si calcolano sull'aumento di
capitale deliberato dalla società in relazione ai detti ap-
porti.
Quando Pammontare del valore contputato secondo le nor-

me precedenti superi il limite di 50 milioni, gli onorari sul-
la parte eccedente tale limite sono ridotti alla metà e, nel
caso che superi i 100 milioni, gli onorari sono ridotti ad un
decimo sulla parte che eccede questo secondo limite.

Art. 3.

Nel caso di concentrazione di aziende sia per via di fu-
sione, sia per via di apporto di attività, quando tale con-
centrazione è dichiarata di pubblico interesse, a' termini del
it. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, gli impiegati di-
pendenti dalle società fuse o la cui attività viene in tutto
o in parte a cessare, hanno diritto di essere preferiti nelle
prime assunzioni da farsi dalla societh o dalle società nelle
qùali le aziende sono concentrate, conservando la propria
anzianità; quelli che risultino esuberanti possono essere li-
cenzinti, nonostante ogni patto in contrario, ma hanno di-
ritto alle indennità previste in caso di licenziamento dal
lt. decreto-legge 30 novembre 1924, n. 1825, e conservano
per un anno dal licenziamento il diritto ad essere preferiti
ad estranei nelle eventuali successive assunzioni, salvo spe-
ciali ragioni di-servizio.

Art. 4.

Il prese,nte decreto entrerà in vigore nel giorno della sua
ppbblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al
Parlamento per la sua conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione

del.relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 novembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO - MOSCONI
- BorrAr.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 novembre 1931 - Anno X
½tti del Governo, registro 314, foglio 126. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1732.

REGIO DEORETO 22 ottobre 1931, n. 1428.
Autorizzazione ai comuni di Rimini e Pompei, dichiarati

luoghi di cura, soggiorno e turismo, a riscuotero le imposto di
consumo in base alla tarilla della classe superiore.

VITTORIO EMANUELE III
PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 16 (sub 9, lettera d) del R. decreto-legge 20
marzo 1930, n. 141;
Viste le domande prodotte dai comuni di Rimini e Poma

pei per avvalersi della disposizione suaccennata;
Visti i decreti del Nostro Ministro per l'interno in datal

30 novembre 1926 e 21 aprile 1931, in base ai quali i nomir
nati Comuni .vanno considerati come luoghi di cura, sogs
giorno e turismo;
Visto il parere della Commissione centrale per la finank

za locale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiaano decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono autorizzati ad applicare le imposte di consumo coli
le aliquote stabilite per la classe prima, lettera C, il comune
di Rimini, e per la classe terza il comune di Pompei.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellá
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d(
osservarlo e di farlo osser.vare.

Dato a San Rossore, addi 22 ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI -- MOSCONI.:

Visio, ti Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1931 - 'Anno X
'Atti del Governo, registro 314, foglio 115. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1733.

REGIO DEORETO 5 novembre 1931, n. 1429.
Soppressione dell'utlicio di conciliazione esistento nell'ex co.

mune di Isasca.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 febbraio 1928, n. 391, col quale i cú«
muni di Isasca e Venasca sono stati riuniti ne1Punico co-
mune di Venasca;
Vista la deliberazione del podestà del comune di Vena-

sca, ri.volta ad ottenere la soppressione de1Puincio di con-
ciliazione dell'ex comune di Isasca ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pros

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 201, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. Y28;'
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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L'uflicio di conciliazione esistente nell'ex comune di Isa-
sca è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, annuito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osser.varlo e di farlo osservare.

I)ato a San Rossore, addì 5 novembre 1931 - Anno X

XITTORIO EMANUELE.

Rocco.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1931 - .4nno X
Atti del Governo, registro 314, foglio 116. , A1ANCINI.

I

Numero di pubblicazione 1734.

REGIO DEOREŒO-LEGGE 1° ottobre 1931, n. 1443.
Modificazione della convenzione con la Società anonima

« Porto industriale di Venezia », concessionaria dei lavori di co-
struzione del nuovo porto di Venezia.

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 30 settembre 1926, n. 1909, me-
diante il quale fu approvata e resa esecutoria la convenzio-
ne addizionale 18 agosto 1926, stipulata fra i delegati dei
Ministeri dei lavori pubblici, delle finanze e delle comunica-
zioni, in rappresentanza dello Stato, il delegato del comune
di Venezia ed il rappresentante della Società anonima « Por-
to industriale di Venezia » per la concessione a quest'ultima
Società, da parte dello Stato, dell'esecuzione di ulteriori ope-
re di costruzione del nuovo porto di Venezia in regione Mar-
ghera per Pammontare di L. 61.158.032,80 ;
Ritenuto che delle opere previste per l'importo snaccen-

nato giusta piano regolatore e progetto 30 ottobre 1925
sono state approvate a tutt'ora varie perizie per il comples-
aivo importo di L. 31.716.112 e che restano pertanto da anto-
rizzare ulteriori spese per un residuale importo di lire
29.441.620,80 ;
Ritenuto che, oltre quelli previsti in perizie debitamente

approvate, sono stati eseguiti dalla Società lavori per un
importo di circa L. 7.000.000 al cui impeguo di spesa e con-

seguenti pagarnenti non è stato possibile provvedere per man-
canza di corrispondenti disponibilità;
Ritenuta pertanto la urgente necessità, per assicurare l'ul-

teriore svolgimento del programma delle opere entro il pre-
detto limite di spesa di L. 29.441.620,80, di trasformare il
sistema dei pagamenti che rimangono ad effettnarsi in fa-
yore della Società concessionaria ;

'

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, di concerto con i

Ministri per i lavori pubblici, per le finanze e per le comuni-

cazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Salvo quanto si attiene a pagamenti afferenti ml impegni
già assunti, agli ulteriori pagamenti da effettuarsi a favore
della Società « Porto industriale di Venezia », nel comples-

sito importo di L. 29.441.020,80 in dipendenza della succi-
tata convenzione 18 agosto 1926, sarà prov.seduto in trenta
annualità anticipate comprensive di capitale ed interesse al
tasso del 7,25 per cento. Il limite massimo di pagamento
per esercizio finanziario per tutta la durata dell'ammorta-
mento rimane stabilito in L. 2.208.025 giusta piano di ammor-
tamento presuntivo allegato al presente decreto.

Art. 2.

Il Ministero dei lavori pubblici procederà alla determina-
zione delle annualità in base agli stati di avanzamento dei
lavori da rilasciarsi dal Genio civile ed ai certificati di col-
lando, ed emetterà un decreto di approvazione dei detti stati
di avanzamento o certificati di collaudo, col quale liquiderà
il credito della Società verso lo Stato, stabilendo l'epoca del
pagamento in relazione agli impegni già presi.

Art. 3.

Lo Stato si riserva sempre la facoltà sia di pagare i la-
vor.i in corso d'opera, secondo gli stati di avanzamento, come
di riscattare le annualità predette depurate dagli interessi
non maturati ed infine di diminuire il periodo di ammorta-

mento, aumentando correlativamente le singole annualità.

Art. 4.

Le annualità potranno essere cedute dalla Società cou-

cessionaria agli 1stituti tinanziatori.

Art. 5.

Al Ministero dei lavori pubblici è riservata la facoltà di

variare in qualsiasi .momento il programma di opere che ri-
mangono da eseguire, sia sopprimendone alcune, sia sosti-

tuendole con altre, comprese oppur no nel menzionato pro-
getto di massima 30 ottobre 1925, fermo sempre restando, in
quest'ultimo caso, l'importo totale della spesa di li-

Art. 6.

Tl nuovo termine per l'ultimazione delle opere previste
nella suecitata convenzione 18 agosto 1926 resta stabilito in
anni luattro dalla data di pubblicazione del presente de-

creto.

Art. 7.

Per quant'altro non è detto nel presente decreto rigono le
pattuizioni della convenzione 18 agosto 1926. Con apposita
convenzione da approvarsi con decreto del Ministro per i
lavori pubblici saranno stabilite le anodalità che fossero ne-

cessarie per l'applicazione del presente decreto. L'anzidetto
decreto di approvazione sarA emesso di concerto con il Mi-
nistro per le tinanze e con quello per le comunicazioni.

Art. 8.

Il limite di impegno stabilito dall'art. 3 della legge 26
marzo 1931, n. 307, per le annualità relative ad opere straor-
dinarie da eseguirsi in concessione nonchè per contributi e
sovvenzioni previsti da leggi speciali è anmentato per Feser-
cizio 1931-1932 di L. 2.208.025.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge ed il Ministro per i lavori pubblici
è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella raccolta utnciale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1931 . Anno IX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI ÛROLLgANEA --
MOSCONI - ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 novembre 1931 - Anno X
Atti del Governo, registro 314, toglio 130. -- AIANCINI.

ALLEGATO.

PIANO D1 AMMOllTAhiENTO.

Esercizio finanziario 1931-32
. .

Esercizio finanziario 1932-33
.

.

Esercizio finanziario 1933-34
. .

Esercizio finanziario dal 1934-35 )
al 1960-61 j

Esercizio finanziario 1961-62
. .

Esercizio finanziario 1962-03
. .

Esercizio finanziario 1963-04
. .

Annualità
. , . L. 770.340,10

Annualità
. . . • 1.309.588.37

Annualità . . .
a 1.848.850,66

Annualità
. . .

» 2.208.023,78
Annualità

. . . > 1.497.677,68
Annualità

. . . a 958.435,41
Annualità

. . .
» 419.193,14

Ammontare complessivo della spesa L. 68.040.713,40.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Ile:

11 Ministro per le /Inanze: Il Ministro per i lavori pubblict:
MOSœNI. DI CaouaraNZA.

Dß0RETO 31INISTERIALE 25 novembre 1931.
Normo provvisorte aggiunto di applicazione del testo unico

per la finanza locale.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
E

.

IL MINISTRO PEli L'INTERNO

Visto l'art. 314 del 11. decreto 14 settembre 1931-IX,
n. 117:i, che approva il testo unico di legge per la finanza
locale;
Ritenuta la necessità di alcune nuove norme provvisorie

per la applicazione del predetto testo unico, a comple-
mento di quelle stabilite col precedente decreto Ministe·
riale 19 settembre 1931;
Udita la Commissione centrale per la finanza locale;

Decretano:

Sono approvate le seguenti norrne provvisorie aggiunte
li applicazione del testo unico per la finanza locale.

Roma, addt 25 novembre 1931 - Anno X

IOMinistro per le ßnanze : p. Il Ministro per V interno :

SiOSCONI. ARPINATI.

Norme provvisorie aggiunto di applicazione del testo unico
per la finann locale.

A complemento delle istruzioni dettate per Papplica-
zione del testo unico per la finanza locale 14 settembre 1931,
n. 1175, con le norme provvisorie approvate con 11 decreto
Blinisteriale 19 settembre 1931-IX, si ravvisa necessario im-
partire alcune nuove disposizioni in seguito a taluni que-
siti proposti circa Papplicazione della tassa sulle insegne
e Vimposta di licenza riflettente gli esercizi di vendita delle
bevande alcooliche e vinose nonchè della tassa sulla occu-

pazione di spazi ed aree pubbliche relativamente alle linee
aeree per trasporto di energia elettrica.

A) Tassa sulle insegne.
Per quanto riflette la tassa sulle insegne i dubbi song

sorti a causa delle interferenze che con le attuali norcan
regolanti le insegne stesse hanno le disposizioni del R. dea
creto 14 giugno 1928, n. 1399, il quale disciplina le pubblichg
ainsaioni e la pubblicità.
Occorre al riguardo chiarire quali iscrizioni, avvisi, rir

chiami di pubblicità, eee., debbano considerarsi insegne agli
effetti della applicazione della tassa prevista dalPart. 201
del testo unico in esame, di guisa che tutte le altre forme di
pubblicità debbano considerarsi assoggettabili alle noiune
della citata legge 14 giugno 1928, n. 1399.
In proposito si dichiara che deve intendersi abbiano ca-

rattere di insegna solo le iscrizioni e simili, poste nella
sede di un esercizio, di una industria, commercio, arte o

professione, le quali facciano menzione di un dato o di
una attività permanente delPesercizio stesso, come il nome
della ditta esercente o la qualità dell'esercizio o la indica-
zione generica delle merci in esso vendute.
Tutte le altre tabelle o iscrinom o targhe in uso nel

commercio e nella industria le quali non rispondano ai
requisiti predetti sono in conseguenza da ritenersi contem,
plate dalla legge sulla pubblicità e sulle ailissioni, qualun-
que sia la materia di cui siano costituite.
Quindi, ad esempio, ove nella sede di una farmacia tro.

fisi una iscrizione con la dicitura « Farmacia N. N. » ed
un'altra con la indicazione generica « Specialità estere e

nazionali » entrambe devono considerarsi insegne agli ef-
fetti della tassa. Qualunque altra iscrizione o figura rife-
rentesi a specificati prodotti della stessa farmacia o di
altre ditte devono considerarsi soggette alla legge delle pub-
bliche ainssioni.

B) Imposta di licenza per le bevande alcooliche e vinose.
Per quanto si attiene alPimposta di licenza per gli eser<

cizi che smerciano bevande alcooliche e vinose la quale, co<
me è noto, si commisura al valore locativo degli esercizi e
con le aliquote stabilite dalPart. 185 del testo unico, non
possono sorgere dubbi circa Paccertamento del valore loca-
tivo quando la vendita degli alcoolici e delle bevande vinose
viene normalmente fatta in determinati locali o ambienti
sebbene Pesercizio comprenda altri ambienti o locali nei
quali tale smercio non viene normalmente fatto.
In tali casi Pimposta è da commisurarsi al valore loca-

tivo dei soli ambienti ove normalmente si consumano U.
smerciano le bevande alcooliche o evinose.
Si hanno però molti casi in cui lo smercio.delle bevande

alcooliche o vinose è fatto promiscuamente con altri generi
nello stesso locale.
Poichè lo scopo della legge è quello di assoggettare al

predetto tributo contemplato dalPart. 185 del testo unico lo
smercio delle bevande alcooliche e vinose e non pure lo
smercio degli altri generi, è logico che per questi esercizi
11 valore locativo sul quale è da commisurarsi la imposta
non può essere quello attribuibile alPintero locale di eser-
cizio, ciò che darebbe luogo ad una assai grave imposizione
in contrasto con lo spirito della legge, ma soltanto quella
quota del valore locativo complessivo la quale si presume che
rappresenti in via di apprezzamento, la parte attribuibile
nella attività complessiva delPesercizio stesso allo smercio
delle bevande alcooliche o vinose e questa quota parte può
normalmente calcolarsi in misura non inferiore al venti-
cinque per cento e non superiore al cinquanta per cento &
quello complesbi.vamente attribuito alPesercizio.
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Pertanto si dispone che, ove non sia possibile identificare
materialmente gli ambienti nei quali normalmente si smer-
ciano bevande alcooliche o vinose, l'imposta debba appli-
carsi sopra una quota di .valore locativo non inferiore al

venticinque per cento se non superiore al cinquanta per
gento di quello complessivamente attribuito all'esercizio.
Ne consegue che la rimanente parte del valore locativo

degli esercizi sopra accennati è assoggettabile soltanto al·

l'imposta stabilita dagli articoli 187 e 188 del testo unico

ed in conformità delle norme sancite dagli articoli stessi.
Nel caso dei caffè e ristoranti delle stazioni e simili, va

anche considerato che il canone corrisposto rappresenta in
parte un corrispettivo della concessione e in parte l'effettivo
canone di aflitto. In questo caso va sceverata la parte che

costituisce il corrispettivo della concessione che si potrà
calcolare, in via di massima a circa la metà del canone com-

plessivo, e la imposta di licenza nella misura di cui allo
art. 185 andrà applicata sulla parte del canone che rappre·
senta la quota di allitto, coi suaccennati criteri di discri-
minazione del valore locati.vo indicati per gli stessi esercizi
ove si smerciano bevande alcooliche e vinose.
Va, inoltre, tenuto presente che l'applicazione dei criteri

suesposti dovrebbe portare, per i comuni nei quali già era
in vigore la imposta di licenza sugli esercizi di vendita di
bevande alcooliche o avinose nell'anno 1924, a dare un get.
tito del tributo circa doppio di (¡nello riscosso in quest'ul-
timo anno.
Si prescrive perciò che, per detti comuni, le Giunte pro-

vinciali amministrative debbáno contenere la previsione del

gettito del tributo in somma doppia di quella riscossa nel-

I'anno 1924.

C) Tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche.
Le Giunte provinciali amministrative nell'approvare, sen-

tito il parere del Genio civile e del Consiglio provinciale
dell'economia, le tariffe delle tasse per l'occupazione di

spazi ed aree pubbliche, non devono perdere di vista che il

testo unico lascia sostanzialmente immutata la natura del

tributo, come è affermato nelle istruzioni provvisorie, por-
tando ad esso solo le innovazioni accennate nelle istruzioni
stesse.
Sarà solamente obbligatorio nei casi previsti dagli arti-

coli 255 e 256 ottenere il migliore rendimento di questa
tassa. Le tariffe riguardanti in genere l'occupazione degli
spazi ed aree pubbliche, sono lasciate alla piena discrezione
delle Amministrazioni variando assai sensibilmente il loro
valore commerciale secondo le usanze locali e la configura-
zione degli abitati ed è opportuno in questo campo che le
Amministrazioni non rechino sensibili mutamenti alle ta-
riffe finora in vigore.
Invece l'occupazione del sottosuolo con cavi, condutture

è regolata dagli articoli 197 e 198 così come con l'art. 199
è regolata la occupazione del suolo e sottosuolo coi distri-
butori dei carburanti e queste tasse sono obbligatorie nel
caso degli articoli 255 e 2õG.
Ma avendo qualche Amministrazione sia comunale sia

provinciale applicata alle condutture elettriche la tassa

per l'occupazione di spazi soprastanti al suolo stradale in
modo non conforme allo spirito della legge e delle istru-
zioni, si richiama l'attenzione delle Giunte provinciali am-
ministrati.ve che ove dalle predette Amministrazioni si creda
necessario per ragioni di bilancio addivenire alla tassazione
anche di queste occupazioni, o essa sia resa necessaria dal-
l'applicazione degli articoli 255 e 256, sempre che non ostino
convenzioni esistenti tra gli enti predetti e le ditte che gesti-
scono tali condutture, occorre tener presente che le tarife
devono essere, in ogni modo, in relazione a quelle dell'ar-

ticolo 198 per la occupazione del sottosuolo perchè questa
ultima servitù non è meno gravosa di quella soprastante al
suolo stradale. E poichè l'articolo alla lettera a) importa
una tariffa massima di circa lire 2,50 al mq., ne consegue
che tale deve essere la misura massima della tarifa anche

per l'occupazione dello spazio anzidetto.
Per s]>azio soprastante al suolo stradale, occupato dalle

condutture, deve intendersi la proiezione di ogni singolo
filo nonchè dei sostegni.
Per semplificare l'applicazione della tassa, dovranno le

Amministrazioni compilare una tariffa graduata per diversi
tipi di sostegno, comprendendo in essa anche la tassazione

dello spazio occupato dai tili sospesi ai sostegni; proiezione
che si può, in una media di larga approssimazione, rite-
nere da 10 a 20 volte la proiezione dei sostegni stessi, se-
con2o la loro minore o maggiore sporgenza.
Nè va dimenticato che la tariffa va graduata, sia secondo

la importanza della località, sin secondo la maggiore o mi-

nore importanza delle aree spubbliche, che devono essere

classificate in categorie.
Si ritiene inoltre che siano da esentarsi dalla tasse le

linee agricole contemplate dall'art. 13 del R. decreto 2 ot·
tobre 1919, n. 1995, e dal R. decreto 5 settembre 1922,
n. 1454.
La tariffa massima da adottare sarà quindi la seguente

basata sulla ripartizione dei sostegni in tre categorie:
a) paline (pali fissati su edifici) o mensole distinti se-

condo la loro sporgenza dal muro o la loro massima lar-

gheiza oltre metri 0,60, fino a m. 0,60, fino a en. 0,40 (tali
misure vanno calcolate comprendendosi anche tutti gli ele-
menti costrutti.vi affidati alle paline o mensole o che sei-
vono a questi di sopporto) ;

b) pali in legno, ferro, cemento, travi striate o bates
aventi al punto di incastro nel terreno un diametro supe-
riore o inferiore a m. 0,30:

c) tralicci aventi un basamento con lato superiore o in-
feriore a m. 0,80.

a) Per ogni mensola o palina.

CLASSI D COMUNI

LOCALIT¿ (Art n)

OVE SI TROVANO SITITATI 1 SOSTEGNI BC E-F ¯

L i re

Centro dell'abitato:

mensola sporgente oltre m. 0, 60 . . 5, 00 4, 50 4, 00 3, 00

a a fino » 0, 60 , 3, 00 2, 60 2, 40 1, 807

, , a » 0, 40 . . 2, 00 1, 80 1, 60 1, 20

Zona limitrofa:

mensola sporgente oltre m. 0, 60 . . 4, 00 3, 60 3, 20 2, 40

fino a 0, 60 . .
2, 40 2, 20 2, 00 1, 40

a 0,40 . .
I, 60 1, 40 1, 20 1, 00

Sobborghi e frazioni:
mensola sporgente oltre m. 0, 60 . 3, 00 2, 70 2, 40 1, 80 -

fino » 0, 60 . 1, 80 1, 60 1, 40 1, 10

a . » s 0, 40 . . 1, 20 1, 10 1, 00 0, 80

Rimanente territorio:

mensola sporgente oltre m. 0, 60 . 2, 00 1, 80 1, 60 1, 20

a a fino a 0,60 . 1,20 1,10 1,00 1,00

, , a a 0, 40 . . 0, 80 0, 70 0, 60 0, 50
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b) Per ogni galo.

CLASSI DI COMUNI
LOCALITA (Art 11)

OVE BI TROVANO SITUATI I 80STEONI g

Lire

Centro dell'abitato:

diametro superiore a m. 0,30 . . . . 25,00 22,00 20,00 18,00

m inferiore a m. 0, 30 . . . . 12, 50 i1, 00 10, 00 0, 00

Zona limitrofa:

diametro superiore a m. 0, 30 . . . . 15, 00 14, 00 14, 00 12, 00

a inferiore a m. 0,30 . . . . 7,50 7,00 7,00 6.00

Sobborghi e frazioni:

diametro eaperiore a m. 0, 30 . . . . 10, 00 8, 00 7, 00 7,00

a inferiore a m. 0, 30 . . . . 5, 00 4, 00 3, 50 3, 50

Rignanente territorio :

diametro superiore a m. 0,30 . . . . 1,50 1,50 1,00 t,00

m inferiore a m. 0, 30 . . . . 0, 75 0, 75 0, 50 0, 50

e) Per ogni traliccio.

CLASSI Di LOMUN1
e LOCALITÀ (Art. 11)

O¶B SI TROVAWO SITUATI t SO3TEGNI

Lire

Centro dell'abitato:

lato basamento superiore a m. 0,80 . 100,00 70, 00 60, 00 45,00

» a inferiore a m. 0,80 80,00 45,00 40,00 30,00

Zona limitrofa:

lato basamento superiore a m. 0,80. 70,00 60,00 45, 00 35, 00

s a inferiore a m. 0,80. 45,00 40,00 30,00 25,00

Bobborghi e frazioni:

,

lato basamento superiore a m. 0.80. 45,00 35,00 35, 00 25, 00

a a inferiore a m. 0,80 . 30,00 25,00 25,00 20, 00

Rimanente territorio:

lato basamenta superiore a m. 0,80. 25,00 25,00 15, 00 15, 00

a a mferiore a m. 0,80. 15,00 15,00 10,00 10,00

Roma, addì 25 novembre 1931 - Anno X

11 Ministro per le finanze: p. Il Ministro per Pinterno:

Moscox1. ARPINATI.

(8817)

DECRETO MINISTERIALE 10 novembre 1931.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al si.
gaor Carlo Giovanni Enrietti.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Carlo Giovanni Enrietti, nato a To.
rino il 10 dicembre 1806 da Giuseppe e da Teresa Ochetti,
trovasi in via di riacquistare a norma delPart. 9, n. 3,
della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana
da lui perduta ai sensi de1Part. 8, n. 1, della legge.anzi-
detta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Enrietti il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 3 novembre 1931 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto
1912, n. 949;

Decreta:

2 inibito al predetto sig. Carlo Giovanni Enrietti il riac-
quisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale .del Regno.

Roma, addì 10 novembre 1931 - Anno X

p. Il Ministro: ARPINATI.
(8797)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-123.

IL PREFETTO
, DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itam
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Angelo Bolcie di Giovanni, nato a

Muggia il 29 ottobre 1902 e residente a Rabuiese, 122, è re-
stituito nella forma italiana di « Bolsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Amalia Bolcie nata Novello di Antonio, nata 11 10
aprile 1904, moglie;

2. Emma di Angelo, nàta il 22 marzo 1928, flglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(7909)
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N. 11419-121.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con It. decreto T aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Bolcich di Andrea, nato a Mug-
gia il 10 settembre 1895 e residente ad Albaro, 357, è resti-
tuito nella forma italiana di « Bolsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Bolcich nata Zivetz di Giovanni, nata il 19
settembre 1898, moglie;

2. Enrico di Pietro, nato 11 18 gennaio 1921, figlio;
3. Arcadio di Pietro, nato il 21 settembre 1922, figlio;
4. Fiorentino di Pietro, nato il 10 gennaio 1928, 11glio.
Il presente decreto earn, a cura dell'autoritù comunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7910)

N. 11410-125.

IL PREFETTO
DEl LA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
.5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per ht esecu-
rione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Holcich di Giuseppe, nato a

31uggia il 1.5 febbraio 1901 e residente a Rabuiese, 123, è

restituito nella forma italiana di « Bolsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Bolcich nata Pechiarich di Giuseppe, nata il
22 giugno 1903, moglie;

2. Remo di Antonio, nato l'8 luglio 1929, figlio.

Il presente decreto earn, a enra dell'autorità comunale,
motificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì ST ottobre 1930 · Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(7911)

N. 11419-126.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTID

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Miqisteriale

5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Bolcich di Giuseppe, nato a

Capodistria il 1° marzo 1885 e residente a Muggia, 740, è re-
stituito nella forma italiana di « Bolsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Stefania Bolcich nata Miloch di Giovanni, nata il 19 di-
cembre 1896, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(7912)

N. 11419-127.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA 01 TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1996, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Bolcich di Andrea, nato a

Muggia il G settembre 1883 e residente ad Alharo, 359, è re.
stituito nella forma italiana di « Rolsi ».

Uguale restituzione è disposta peri seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Roleich nata Muslavic di Giovanni, nata il
14 luglio 1884, moglie;

2. Edoardo di Giovanni, nato il 27 aprile 1908, figlio;
3. Guido di Giovanni, nato il 12 settembre 1907, figlio;
4. Vladimiro di Giovanni, nato il 17 ottobre 1914, fi-

glio:
5. Giovanni di Giovanni, nato il 24 febbraio 1919, fi-

glio;
G. Ottilia di Giovanni. nata il i agosto 1920, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci,
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 ottobre 1930 - Anno VIII

li prefetto : Ponno.

(7913)

N. 11419-128.

IL PREFETTO
DELLA PTIOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu
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zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Bolsich di Cristoforo, nato
a Muggia l'8 dicembre 1874 e residente a S. Rocco, 28, è re-
stituito nella forma italiana di « Bolsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giulia Bolsich nata Pietron di Giovanni, nata il 13
febbraio 1872, moglie;

2. Aurelia di Giuseppe, nata il 16 ottobre 1904, figlia;
3. Dante di Giuseppe, nato il 30 giugno 1907, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato décreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
9914)

N. 11410-120.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
& agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

pione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutki i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

- Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Boleich di Giorgio, nato a

Dolina il 0 settembre 1885 e residente a Barisoni, 415, è

restituito nella forma italiana di « Bolsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Bolcich nata afilloch di Biagio, nata il 20
maggio 1891, moglie;

2. Elena di Giovanni, nata il 18 dicembre 1914, figlia;
3. Romilda di Giovanni, nata il 19 agosto 1918, figlia;
4. Geminiano di Giovanni, nato il 16 maggio 1923, fi-

glio ;
5. Olivio di Giovanni, nato il 3 aprile 1925, figlio ;
0. Graziano di Giovanni, nato il 10 luglio 1927, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 29 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(7915)

N. 11419.130.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita.

Jiang, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu·

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Bolcich di Andred, nato a
Muggia il 28 ottobre 1878 e residente a Rabuiese n. 124, è
restituito nella forma italiana di « Bolsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Bolcich nata Corda di Antonio, nata il 16,
dicembre 1873, moglie;

2. Giustina di Giovanni, nata il 19 luglio 1905, figliai
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 29 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(7916)

1 11419 -131,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Bolcich di Antonio, nato A
Klanez il 1• febbraio 1875 e residente a Sindis n. 92, è re-
stituito nella forma italiana di « Bolsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanni di Giovanni, nato il 1• aprile 1905, figlio;
2. Stefania di Giovanni, nata il 1° ottobre 1900, figlia;
3. Olivia di Giovanni, nata il 28 maggio 1909, figlia;
4. Giuseppe di Giovanni, nato P8 marzo 1911, figlio;
5. Mario di Giovanni, nato il 15 dicembre 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a cum dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 29 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(7917)

N. 11419-182,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·
liana, compilato a sensi del par. 16 del decreto Ministeriale

5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Bolcich fu Antonio, nato á

Capodistria il 20 novembre 1894 e residente a Muggia, 391,
e restituito nella forma-italiana di « Bolsi ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Genoveffa Bolcich nata Furlanich di Carlo, nata 11

14 agosto 1890, moglie ;
2. Argia di Giuseppe, nata il 20 luglio 1921, figlia;
3. Elda di Giuseppe, nata il 22 aprile 1928, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

3'ieste, addì 29 ottobre 1930 - Anno IX

ll prefetto : Ponno.

(7918)

N. 11419-133.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta :

.Il cognome del sig. Giuseppe Bolcich di Giacomo, nato
a Capodistria il 29 agosto 1850 e residente a S. Rocco n. 40,
è restituito nella forma italiana di « Bolsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Orsola Bolcich nata Sanzin di Michele, nata il 27
settembre 1852, moglie;

2. Giuséppina di Giuseppe, nata il 15 settembre 1894,
figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del-citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(7919)

N. 11419-134.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Bolcich di Giuseppe, nato
a Muggia il 5 novembre 1889 e residente a Rabuiese n. 125,
è restituito nella forma italiana di « Bolsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Emma Bolcich nata Novel di Giovanni, nata il 12 gen.
maio 1895, moglie.

Il presente decreto sara, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

ll prefetto: Poano.
(7920)

N. 11419-135.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma its-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto niinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

I cognomi della signora Michela Furlanich sed. Bolcich
di Giovanni, nata a Muggia il 28 agosto 1896 e residente a
Rabuiese n. 123, sono restituiti nella forma italiana di
a Furlani » et Bolsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Luigi fu Giuseppe, nato il 10 febbraio 1904, tiglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notincato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 26

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

ll prefetto : Ponno.
(7921)

N. 11419-1588·29.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Frandolic Stefano fu Andrea, nato a
Iamiano il 29 novembre 1881 e residente a Trieste, via RI
sorta n. 12, è restituito nella forma italiana di « Frändoli ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Amelia Frandolic nata Piccolo di Secondiano, nata
il 21 luglio 1885, moglie;

2. Mario di Stefano, nato il 10 novembre 1907, figlio;
3. Amelia di Stefano, nata l'11 giugno 1910, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 30 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Ponno
(7922)
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N. 11419-1616-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mozetic Luigi fu Pietro, nato a Trie-

ste il 21 giugno 1895 e residente a Trieste, via S. Davis, 25,
restituito nella forma italiana di « Mosetti ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Mozetic nata Ciotar di Francesco, nata il 26
aprile 1902, moglie;

2. Alfredo. di Luigi, nato il 17 settembre 1925, figlio;
3. Frida di Luigi, nata il 20 marzo 1930, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione presárittÀ nei .successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(7923)

N. 11419-1613-29.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

kna, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Elena Tezulat fu Matteo vedova

Mozetic, nata a Im4ski il 9 aprile 1870 e residente a Trieste,
via del Pesce n 1, è restituito nella forma italiana di « Mo-

setti ».

Il * presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei anodi indicati al paragrafo 2

del citato decrëto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste,:addt 6 novembre 1930 - Anno IX

Il profetto: Ponno.
(7924)

N. 1149-1615-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Caterina Paolin di Andrea vedová
Mozetic, nata a Radnica il 19 novembre 1884 e residente a

Trieste, vicolo San Fortunato n. 15, è restituito nella for-
ma italiana di « Mosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

1. Maria fu Luigi, nata il 15 agosto 1908, figlia;
2. Lodovico fu Luigi, nato il 22 settembre 1909, figlio;
3. Vittoria fu Luigi, nata il 26 maggio 1912, figlia;
4. Luigi fu Luigi, nato il 16 luglio 1914, Sglio;
5. Alma fu Luigi, nata il 29 gennaio 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

17 prefetto : Ponno.
(7925)

N. 11419-1610-29

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto MinistèriÃle
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esec'u
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. dec.reto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Mosettig Massimiliano fu Michele,
nato a Trieste P11 luglio 1870 e residente a Trieste, viSán
Vespucci n. 11-A, è restituito nella forma italiana di « Mo-
setti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fá
gliar1:

1. Elisabetta Mosettig nata Pinter di Tomaso, nota il
31 gennaio 1869, moglie;

2. Anna di Massimiliano, nata il 6 aprile 1900, figlia;
3. Natalia di Massimiliano, nata il 24 dicembre 1901,

figlia;
4. Lidia di Massimiliano, nata il 23 maggio 1914, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alFinteressata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successm paragrafi & e 5.

Trieste, addl 6 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : Ponnos
(7926)

N. 11419.1612-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tut&i territori delle nuove Provincie con R. decre.to I aprile
1927, n. 491;
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Decreta:

Il cognome del sig. Mosettig Mario di 31aria, nato a Trie-
ute il 16 giugno 1901 e residente a Trieste, via Commerciale
it. 67, è restituito nella forma italiana di « Mosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Francesca Mosettig nata Auber di Giovanni, nata
11 3 ottobre 1905, moglie;

2. Libera di Mario, nata il 26 settembre 1923, figlia;
3. Livio di Mario, nato il 27 luglio 1929, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(7927)

N. 11419-1608-29.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome della signora Mosettig Ermenegilda fu Giusep-
pe, nata a Trieste il 27 novembre 1877 e residente a Trieste,
Scorcola n. GTD, è restituito nella forma italiana di « Mo-
setti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì G novembre 1930 - Anno IX

U prefetto: Ponno.
(7928)

N. 11419-1609-20.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Caterina Tomasin fu Pietro ve-

dova Mosettig, nata a Villesse il 28 luglio 1875 e residente a
Trieste, via Canova n. 20, è restituito nella forma italiana di
:« Mosetti ».

Il presente decreto sarà a enra dell'autoritù comunale,
þotificato «H'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(7929)

N. 11119-1611-20.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Olinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto V aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Agnese Razman fu Giacomo ve-
dova Mosettig, nata a Grozzana il 15 gennaio 1853 e resi-
dente a Trieste, Chiarbola Sup. 314, è restituito nella forma
italiana di « Mosetti ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

11 prefetto : Pouno

(7930)

N. 11419-1617-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in. forma ita•
liana, compilato a sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.a Mosetig Italia di Francesco, nata
a Trieste il 27 dicembre 1900 e residente a Trieste, via C.
Relli n. 13, è restituito nella forma italiana di « Mosetti n.

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Aldo di Italia, nato il 3 marzo 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì G novembre 1930 - Anno IX

Il profchto: Ponno.
(7931)

N. 11419-1621-29.
IL PREËETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriah
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen.
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sione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Mosettich Maria fu Michele, nata a
Trieste il 1° gennaio 1887 e residente a Trieste, Barcola
n. 773, è restituito nella forma italiana di « Mosetti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorith comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto luu ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

11 ÿrefetto : Ponno.

(7932)

N. 11419-1620-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomí da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome della sig.a Mosettic Nerina di Vittorio, nata
a Trieste il 25 febbraio 1908 e residente a Trieste, via delle
Mura n. 7, è restituito nella forma italiana di « Mosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bruno di Nerina, nato il 3 giugno 1930, figlio.

.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci.
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

li prefetto: Poano.
(7933)

N. 11419·1618-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Mosetic Giovanna fu Giacomo, na-
ta a Trieste 11 20 settembre 1911 e residente a Trieste, via
Molin a Vento n. 60, è restituito nella forma italiana di
a Mâsetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Edoardo di Giovanna, nato il 24 agosto 1930, figlio.

Il presente decreto sarà, a enra delPantorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 6 novelgbre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Ponnot
(7934)

N. 11419·1619-294
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Pahor Antonia fu Lodovico vet
dova Mosetic, nata a Ranziano il 23 giugno 1872 e residente
a Trieste, via Ginnastica n. 18, è restituito nella forma itas
liana di « Mosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

1. Anna fu Giovanni, nata il 10 novembre 19û0, ûglial
2. Carlo fu Giovanni, nato il 3 novembre 1907, figlio.

Il presente decreto sarà. a corn All'autoritA comunalì,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del cis
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà pgni altg
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5;

Trieste, addl 6 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Poano.
(7935)

N. 11419-1590-2&
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriald
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseens

sione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto Taprild
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Boschian Lucia fu Pietro vedos
va Musetig, nata a Maningo il 16 settembre 1882 e residente
a Trieste, via E. Torricelli n. 10, è restituito nella formai
italiana di « Mosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famie
gliari:

1. Bruno fu Giovanni. nato P8 giugno 1910, figlio;
2. Giovanni fu Giovanni, nato il 12 ottobre 1912, figlios
ll presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del cir
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altrar
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

11 prefchto: Ponno,
(7936)
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N. 11419-1593-29.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto SIinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Mozetic Giuseppe fu Ofichele, nato a

Trieste il 15 febbraio 1881 e residente a Trieste, Barcola
n. 771, è restituito nella förma italiana di « Mosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Mozetic nata Vidav di Matteo, nata il 21 lu-
glio 1888, moglie;

2. Petrina di Giuseppe, nata il 24 settembre 1910,
figlia ;

3. Lidia di Giuseppe, nata l'8 agosto 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(7937)

N. 11419-1591-29.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Olinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome della sig.a Mozetic Giovanna di Pietro, nata
a Trieste il 5 giugno 1907 e residente a Trieste, Barcola
n. 199, è restituito nella forma italiana di « Mosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Adele di Giovanna, nata il 18 aprile 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

ll prefetto : Ponno.
(7938)

N. 11419-1595-29.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Olinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Mozetic Giovanni fu Michele, nato a

SIerna il 10 aprile 1861 e residente a Trieste, San Giacomo
in Monte n. 6, è restituito nella forma italiana di « Mo-
setti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(7939)

N. 11419-18212.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kresevic
di Andrea, nato a Trieste il 17 dicembre 1871 e residente a
Trieste, Corso Garibaldi n. 18, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la. riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cresciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Kresevic è ridotto in « Cre-
SCISB1 )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Petronio in Kresevic fu Francesco, nata
il 17 marzo 1884, moglie;

2. Guerrino di Giovanni, nato il 9 dicembre 1916, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7992)

N. 11419-8812.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kresevic
fu Giovanni, nato a Trieste il 1• aprile 1891 e residente a

Trieste, via Conti n. 24, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cresselli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Kresevic è ridotto in « Cres.
selli ».

11
,
asente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Posso.
(7993)

N. 11419-18203.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Luigia
Kresevich di Giovanni, nata a Trieste il 31 maggio 1903 e
residente a Trieste, corso Garibaldi n. 18, e diretta ad ot
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Cresciani » ,

Velhito clie la domantin stessa e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 1.5 giorni dalla seguita afilssions non A stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto ï aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Ïl cognome della signorina Luigia Kresevic è ridotto in
« Cresciani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorita comtmale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale e avrù eseenzione secoudo le norme
stabilite ni on. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 ottobre 1030 - Anno VIII

Il prefetto: Ponao.
(7994)

N. 11419-17520.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Ortensia
Kneipp fu Giuseppe, nata a Trieste il 17 maggio 1899 e re-

sidente a Trieste, S. 31. 31. Sup., n. 242, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Neppi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione nou è stata fatta
apposizione alcuna ¡

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 eg R. des
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Ortensia Kneipp è ridotto 14
« Neppi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luciano di Ortensia, nato il 27 febbraio 1921, figlio;
2. Ernesto di Ortensia, nato il 12 febbraio 1930, figlio.

ll presente decreto sarA, a enra delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 ottobre 1930 - Anno VIII

If prefetto: Ponaa
(7995)

N. 11410-14245.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kos di

Giuseppe, nato a Cobdil S. Gregorio il 14 novembre 1885 e

residente a Trieste, Pendice di Scorcola n. 512, e diretta
ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen,
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itas
liana e precisamente in « Cossi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

mnto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dei

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Kos è ridotto in « Cossi n.

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Obersnel in Kos di Giuseppe, nata il 5
marzo 1890, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 28 febbraio 1920, fl-
glio.
ll presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(7996)

N. 11410-10797.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DT TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kubat
t'u Giovanni, nato a Buie (Istria) il 17 aprile 1909 e residen.
te a Trieste, via Gian Rinaldo Carli n. 4, e diretta ad ot-

tenere a termini delf art. 2 del R. decretodegge 10. gennaip

2
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1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Cubani » ;
.Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 agirile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Kubat è ridotto in « Cu-
bani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. O del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 ottobre 1930 - Anno VIII

12 profotto : Ponno.

(7997)

N. 11419-13341.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI THIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Arturo de Kuba-

cevich di Enrico, nato a Trieste il 3 giugno 1880 e residente
a Trieste, via Commerciale n. 19 e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « de Cuccardi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per im mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non a stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 alprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. 'Arturo de Kuhacevich è ridotto in
i de Cuccardi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Lucia Schloss in de Kuhacevich fu Giovanni, nata il
29 dicembre 1885, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(7998)

N. 11419-18214.

IL PREFËTTO
DELIA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta; la doirianda presentata dalla signorina Anna Ma-
ria Kupferschein di Francesco, trata a Trieste il 10 luglio
1902, e residente a Trieste, via del Ghirlandaio n. 20, e di.

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Del Rame a;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa pet• un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione uon è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signorina Anna Maria Kupferschein ò

ridotto in « Del Rame ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato dääreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norma

stabilite ai un. 4 eG del decreto stesso.

Trieste, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouco.
(7999)

N. 11110-15123.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TB1ESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Levitz-
uik fu Eurico, nato a Trieste il 10 agosto 1871 e residente a

Trieste, via Giuseppe Caprin n. 4, e diretta ad ottenere a

termini delFart. 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, au-
mero 1T, la riduzione del suo cognöme in forma italiana e

precisamente in « Levini >1;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tauto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto alFalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

eutro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il it, de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Levitanik è ridotto in « Le·

vini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati uella sua domanda e cioò :

1. Antonia Ukmar in Schifflin fu Antonio, nata il 2 feb-
braio 1883, moglie;

2. Gemma di Giuseppe, nata l'S gennaio 1911, figlia ;

3. Giordano di Giuseppe, nato il 20 febbraio 1913, fi-

glio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità co:nunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci·
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione recondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(8000)

N. 11419-16981.
IL PREFETTO

DELLE PRÖnNCIA DI iRIESTË

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Giovanna Li

cen di Ignazio, nata a Trieste il 21 agosto 1907 e residente
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a Trieste, Cologna in Monte n. 305, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926;
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-cisamente in « Licheni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entra 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
op,posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Giovanus Liceu è ridotto in « Li-
cheni ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Mario di Giovanna, nato il 2 ottobre 1929, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato illla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai na. & e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 ottobre 1930 - Anno VIII

l¿ prefetto: Posso.
(8001)

N. 11419-18300.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

'Veduta la domanda presentata dalla sig.a Santa Likon
fu Antonio, nata a Trieste il 23 settembre 1907 e residente a
Trieste, Androna 8. Silvestro n. 2, e .diretta äd ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiaua e pre-
cisamente in « Liconi »;
Veduto che la. domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Pfefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Santa Likon è ridotto in « Liconi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie.

dente. indicati nella sua domanda e cioè:
Ferruccio di Santa, nato il 21 maggio 1930, figlio.

[1 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato aUa richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci.
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

. -TriesteaddLE ottobre 1980. - Anna VIIL.

Il profetto: Poänò.
(8002)

E. 11419-13399,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Losay Te
Antonio, nato a Vertovino (Gorizia) il 20 maggio 1875 e id,
sidente a Trieste, .via CommercinIe n. 110, e diretta ad ottoa
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognomè in~forma italiana
e precisamente in « Lossarini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di- residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Minister1ale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1937, n. 494;

Deereta:

Il cognome del sig. Antonio Lozar è ridotto ia « Lossas
rint ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliati del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Verc in Lozar fu Giovanni, nata il 12
marzo 1869, moglie;

2. Francesco di Antonio, nato il 14 settembre 190 «

glio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. A c 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 ottobre 1930 > Anno VIII

Il prefeijp: Posho.
(8003)

N. 11419-18458.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Costantino Lucich
di Deodato, nato a Trieste il 20 gennaio 1893 e residente a
Trieste, via Francesco Denza n. 1, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma,italianfe
precisamente in « Lucci a;
Veduto che la domanda stessa ò stata aiDssa per ug niese

tanto alPalbo del Comune di resideam Àel ficliiëdente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del signor Costantino Lucich ò ridotto ia
« Lucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richip
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Margherita Fragiacomo in Lucich fu Almerigo, natai
il 12 luglio 1889, moglie;
- 2. Enea di Costantino, nato il 10 gennaio 1920, figlio)
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3. Wally di Costantino, nato il 1° tebbraio 1921, figlio; y a y y ; y
4. Livio di Costantino, nato il 21 agosto 1923, tiglio ; I U l I I r

5. Matteo di Costantino, nato il 7 agosto 1927, liglio.
Ï1 presente decreto sarà, a cura dell'autolitit comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(8004)

MINISTERO DELL.8 FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEsono DIV. I · PORTAFOGLIO

N
.
235.

Media dei cambi e delle rendite

del 25 novembr. 1931 Anno X

N. 11419-30400.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentaa dalla signorina Bruna Pa-
cor fu Santa, nata a Trieste il 18 luglio 1919 e residente a

Trieste, via dell'Istituto n. 29, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa.
mente in « Pacorini » ;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessata,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita allissione non e stata fatta
opposizione alcuna :

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il it. de
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Francta
. . . . .

76 - Gro 3721.26

Svizzera . . . ,
376.25 Belgrado

. -r

Londra . , , , . 71.412 Budapest (Pengo) ---

Ulanda . , , . .
- Albania IFranco oro). -

Spagna . . . . .
- Norvegia . .

-

Belgto .
.

.
. .
- Russia (Cervonetz). -

Herlino Marco oro) . - Svezia
.

-

Viennu Schillinge) - Polonia :Sloty) . .
-

Praga .

- Danimarca
. . .

-

Romania
. .

¯

Hendita 3,50 %
.

73.175

Peso Argentino
Oro - Rendita 3,50 % (1902) 69 -
Carta - Rendita 3% lordo 13.17ò
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CONCORSI
Decreta :

Il cognome della signorina Bruna Pacor è ridotto in « Pa- MINISTERO
corini . DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

L'guale riduzione è disposta per i famigliari dell'interes-
sata indicati nella sua domanda e cioè: Revoca dei concorsi banditi per posti di insegnante di tecnologia

per materiali da costruzione ed esercitazioni e tecnologia edGiovanni fu Santa, nato il 13 novembre 1913, fratello· esercitazioni presso 11 Regio istituto industriale di Messina.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notiticato al tutore dell'interessata sig. rag. Augusto Buf.
folini nei modi previsti ai un. 2 eu del citato decreto Mini-
steriale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nu.
meri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 25 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(8005)

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONAI E

Visto il decreto Ministeriale 4 settembre 1931, registrato alla
Corte del conti il 17 settembre 1931 e pubblicato nella Ga::etta Ufil-
ciale del 9 ottobre 1931, u. 234, col quale sono stati banditi i coi
corsi ai posti di insegnante titolare di:

16 feenologia per materiali da costruzione ed esercitazioni,
2" Tecnologia ed esercitazioni,

presso d Regio istituto industriale di Messina;
Ritenuta l'opportunità di revocare i concorsi predetti;

Decreta:

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

E revocato il decreto Ministeriale i settembre 1931, pubblicato
nella Ga::etta Ufficiale del 9 ottobre 1931, n. 234, col quale sono stat

Landiti i concorsi ai post; di insegnante titolare di:
lo Tecnologia per materiali da costruzione ed esercitazioni,
2e Tecnologia ed esercitazioni,

presso il Regio istituto industriale di Messina.

PRESIDENZA
.

Il presente decreto sarA inviato alla Corte dei conti per la re-

gastrazione.DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Roma, addi 31 ottobre 1931 - Anno X

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- Il Ministro: GILLIMO.
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Mmistro Segretario di (8810)
Stato, ha presentato, il 24 novembre 1931, alla Camera dei deputati,
il disegno di legge per la conversione in legge del H decreto-legge
13 ottobre 1931, n. 1403, concernente il conferimento della cittadinanza MUGNOZZA GIIISEPPE. <tfrettore
italiana a Paolo de Homen Christo e la sua ammissione alla Re via

80881 RNfttrn rie'r·rtieaccademia aeronautica.

(8806) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


